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COmune di montepulciano
PROVINCIA DI SIENA
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 78

Riunione del  30-08-2005  sessione .
OGGETTO: 
REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE - INTEGRAZIONE DELL' ARTICOL0 39 
L’anno Duemilacinque, addì Trenta o del mese di Agosto alle ore 16:00 nella sala  Consiliare del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale, convocato nei modi e nei termini di legge.

Sono intervenuti i Consiglieri:
	PRESENTI
	ASSENTI

	DELLA GIOVAMPAOLA MASSIMO (Sindaco)
RASPANTI ALICE (Consigliere)
VESTRI MAURO (Consigliere)
ANATRINI ALESSIO (Consigliere)
TARQUINI GIULIANO (Consigliere)
CAPITONI CRISTINA (Consigliere)
BIAGIANTI ANDREA (Consigliere)
MARCHI ROBERTO (Consigliere)
BATIGNANI GIORDANO (Consigliere)
MARZUOLI LUCIANO (Consigliere)
MUSSO LUCIA ROSA (Consigliere)
MENCACCI MIRELLA (Consigliere)
VESSICHELLI ANGELO (Consigliere)
VERMIGLIO GIORGIO (Consigliere)
MASINA GIORGIO (Consigliere)
BELLONI MARCO (Consigliere)
BALDUCCI LUCIA (Consigliere)
CRESTI MOIRA (Consigliere)
CAPPELLI PIERO (Consigliere)
	ROSSI ANDREA (Consigliere)
MENCACCI LUCA (Consigliere)

	Tot. 19
	Tot. 2


	PRESENTI
	ASSENTI

	OLIVIERI GIULIANO (Assessore Esterno)

QUINTI ALBERTO (Assessore Esterno)


	

	BARCUCCI PAOLO (Assessore Esterno)
	

	TOFANINI ROBERTO (Assessore Esterno)
	

	
	


Presiede la Sig.ra Lucia Rosa Musso Presidente del Consiglio e partecipa il Segretario Generale Sig. Domenico Smilari incaricato della redazione del processo verbale.
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli affari di cui appresso.
IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITA l'illustrazione dell’argomento, così come riportato integralmente nella registrazione magnetica in atti, da parte del Sindaco che spiega l'integrazione della norma relativamente alla regolamentazione della installazione dei pannelli solari e delle parabole 

UDITA la discussione, così come riportato integralmente nella registrazione magnetica in atti, nella quale sono intervenuti i consiglieri :
Marco Belloni : comunica di essersi uniformato al parere favorevole della commissione urbanistica e dichiara il voto favorevole ;
Lucia Balducci : esprime anch'essa il proprio voto favorevole precisando che sarebbe stato opportuno regolamentare anche l'installazione degli impianti di telefonia mobile ;
Cristina Capitoni : esprime anch'essa voto favorevole sottolineando l'utilità di tale regolamentazione ;

VISTA la seguente proposta di deliberazione predisposta dal Servizio URBANISTICA EDILIZIA AMBIENTE ;
VISTO l’art. 39 del Regolamento Edilizio comunale, avente per oggetto : “ Estetica degli edifici”;

VISTO che tale articolo regola le modalità generali per il decoro esterno nella realizzazione e nel recupero degli edifici in relazione ad elementi quali : tinteggiature, ringhiere, infissi, canne fumarie, comignoli, colonne di scarico, ecc.;

VISTO che in tale articolo mancano indicazioni su elementi quali : installazione di pannelli solari ed antenne paraboliche;

RITENUTO opportuno ed urgente, in relazione dello sviluppo di tali apparecchiature, regolamentare tali installazioni con particolare riferimento alle zone omogenee A ed agli edificio di pregio classificati dal PRG vigente allo scopo di armonizzare la crescita di antenne paraboliche satellitari con le relative indicazioni legislative in merito;

VISTA la legge 249/1997 Art. 3 c. 13, relativa agli apparati di ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari;

VISTA la L.R. 39 / ’05 e la D.G.R.T. n. 138 / ‘03, relative all’installazione di pannelli solari;
VISTA la proposta del Servizio Urbanistica del 23.08.’05, circa la relativa integrazione all’art. 39 del R.E.C., di seguito riportata :

“ Nelle zone A, così come zonizzate  dallo strumento urbanistico generale vigente,  è vietata l’installazione di pannelli solari.

Negli edifici sparsi classificati monumenti (ms) – edifici religiosi (ee) – ville dichiarate (vd) – edifici di interesse storico (es)  del vigente P.R.G., il divieto riguarda il tetto e le facciate degli edifici, mentre negli spazi aperti potranno essere installati solo se compatibili con i caratteri delle sistemazioni esterne e del contesto di riferimento.
Nelle zone “A” e negli edifici sparsi classificati monumenti (ms) – edifici religiosi (ee) – ville dichiarate (vd) – edifici di interesse storico (es)  del vigente P.R.G., inoltre : 

-  tutti gli immobili, composti da più unità abitative che già possiedono un impianto cen​tralizzato tv oppure che installano impianti cen​tralizzati tv, si avvalgono di norma di antenna parabolica collettiva per la ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari;

- l'installazione degli apparati di ricezione singoli e collettivi delle trasmissioni radiotele​visive satellitari deve ispirarsi ai principi della salvaguardia del decoro e dell'aspetto estetico delle città e del rispetto dell' impatto visivo ed ambientale;

-  sono vietate le installazioni di antenne paraboliche nei prospetti degli edifici, nei balconi, nei terrazzi non di copertura, nei comignoli, nei giardini e cortili quan​do le antenne siano visibili dal piano della strada dalle pubbliche vie. Le stesse devono essere collocate sulla copertura degli edifici possibilmente sul versante opposto la pubblica  via. Qualora questa soluzione fosse tecnica​mente impraticabile, l'antenna parabolica an​drà posizionata ad una distanza dal filo di gronda tale da non renderla visibile dal piano strada e comunque rispettando il profilo del tetto, ossia senza che la stessa sporga oltre il punto più alto del tetto stesso (colmo). 

-  è vietata – a meno di fondati motivi di interesse generale da parte di enti o organizzazioni pubbliche – l’ installazione di antenne paraboliche di grandi dimensioni ;

- le antenne paraboliche - in accordo con  gli standard maggiormente diffusi sul territorio nazionale - devono avere di norma le seguenti dimensioni massime: 120 cm di diametro per impianto collettivo e 85 cm. di diametro per  impianto singolo. 
-
le antenne paraboliche devono possibil​mente presentare una colorazione capace di armonizzarsi con quella del manto di copertu​ra, è comunque vietato il colore bianco;

- sul disco dell' antenna parabolica - a garanzia ed affidabilità del prodotto - è auto​rizzata, con una dimensione non superiore ad un decimo della superficie complessiva dell'an​tenna, la presenza del logo del costruttore e/o dell'importatore della stessa;

- le antenne paraboliche devono essere  installate nel rispetto delle norme previste dal​la legge 46/1990 a tutela della sicurezza degli impianti;

1
- restano salve le norme vigenti sulla com​patibilità elettromagnetica, nonché quelle che disciplinano la tutela dei beni di valore artisti​co e i procedimenti edilizi;

1
-  ogni installazione necessita di presentazione di apposita D.I.A.E.;

- nel caso di installazione di antenne paraboliche non conformi alle presenti norme regolamentari, il Comune può intimarne l'adeguamento, procedendo, in caso di inerzia, alla rimozione stesse.” 

VISTO il parere della Commissione Urbanistica del 24.08.’05 su tali integrazioni agli articoli 39;

RITENUTO di aderire a tale parere;

VISTO l’art. 64 della L.R. 1 / ’05, avente per oggetto “ Regolamenti Edilizi”;
VISTI i pareri ai sensi dell’art. 49 del D.lvo 18.8.00 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL.”:

Ad unanimità di voti  resi per alzata di mano ;  

                                                          DELIBERA

1) di integrare l’art. 39 del R.E.C. di un ulteriore parte,  secondo il seguente testo : 
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Nelle zone “A” e negli edifici sparsi classificati monumenti (ms) – edifici religiosi (ee) – ville dichiarate (vd) – edifici di interesse storico (es)  del vigente P.R.G., inoltre : 

-  tutti gli immobili, composti da più unità abitative che già possiedono un impianto cen​tralizzato tv oppure che installano impianti cen​tralizzati tv, si avvalgono di norma di antenna parabolica collettiva per la ricezione delle trasmissioni radiotelevisive satellitari;

- l'installazione degli apparati di ricezione singoli e collettivi delle trasmissioni radiotele​visive satellitari deve ispirarsi ai principi della salvaguardia del decoro e dell'aspetto estetico delle città e del rispetto dell' impatto visivo ed ambientale;

-  sono vietate le installazioni di antenne paraboliche nei prospetti degli edifici, nei balconi, nei terrazzi non di copertura, nei comignoli, nei giardini e cortili quan​do le antenne siano visibili dal piano della strada dalle pubbliche vie. Le stesse devono essere collocate sulla copertura degli edifici possibilmente sul versante opposto la pubblica  via. Qualora questa soluzione fosse tecnica​mente impraticabile, l'antenna parabolica an​drà posizionata ad una distanza dal filo di gronda tale da non renderla visibile dal piano strada e comunque rispettando il profilo del tetto, ossia senza che la stessa sporga oltre il punto più alto del tetto stesso (colmo). 
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 di trasmettere copia del presente atto al Dirigente dell’Area Tecnica ed alla Segreteria Generale per i conseguenti adempimenti.
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